DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 giugno 1965, n. 1124

Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

Art. 85.
Se l'infortunio (si intende anche per la malattia professionale)
ha per conseguenza la morte, spetta a favore dei superstiti sotto indicati
una rendita nella misura di cui ai numeri seguenti ragguagliata
al 100 per cento della retribuzione calcolata secondo le disposizioni
degli articoli da 116 a 120. Per i lavoratori deceduti a decorrere dal 1° gennaio 2014
la rendita ai superstiti e' calcolata, in ogni caso, sul massimale
di cui al terzo comma dell'articolo 116:

1) il cinquanta per cento al coniuge superstite fino alla morte o
a nuovo matrimonio; in questo secondo caso €' corrisposta la somma
pari a tre annualita’ di rendita;

2) il venti per cento a ciascun figlio legittimo, naturale,
riconosciuto o riconoscibile, e adottivo, fino al raggiungimento del
diciottesimo anno di eta’, e il quaranta per cento se si tratti di
orfani di entrambi i genitori, e, nel caso di figli adottivi, siano
deceduti anche entrambi gli adottanti. Per i figli viventi a carico
del lavoratore infortunato al momento del decesso e che non prestino
lavoro retribuito, dette quote sono corrisposte fino al
raggiungimento del ventunesimo anno di eta', se studenti di scuola
media o professionale, e per tutta la durata normale del corso, ma
non oltre il ventiseiesimo anno di eta', se studenti universitari....

3) in mancanza di superstiti di cui ai numeri 1), e 2), il venti
per cento a ciascuno degli ascendenti e dei genitori adottanti se
viventi a carico del defunto e fino alla loro morte;

4) in mancanza di superstiti di cui ai numeri 1), e 2), il venti
per cento a ciascuno dei fratelli e sorelle se conviventi con
l'infortunato e a suo carico nei limiti e nelle condizioni stabiliti
per i figli. ....

Oltre alle rendite di cui sopra e' corrisposto una volta tanto un
assegno ((di euro 10.000)) al coniuge superstite, o, in mancanza, ai
figli, o, In mancanza di questi, agli ascendenti, o, in mancanza di
questi ultimi, ai fratelli e sorelle, ((...)). Qualora non esistano i
superstiti predetti, 'assegno e' corrisposto a chiunque dimostri di
aver sostenuto spese in occasione della morte del lavoratore nella
misura corrispondente alla spesa sostenuta, entro il limite massimo
dell'importo previsto per i superstiti aventi diritto a rendita *

*(# -w viene chiamato assegno funerario)

LEGGE 145/2018 comma 1126 lettera i

comma 1126.. lettera i

_ i)_all'articolo 85, terzo comma, del testo wunico
d; cul al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, le parole: « di lire un milione »
sono sostituite dalle seguenti: «di euro 10.000 » e le
parole: « aventi rispettivamente i requisiti di cui ai
precedenti numeri 2), 3), e 4) » sono soppresse.



